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◆ Il segretario dei ds: «Non pensiamo
a una rosa di candidati
o a un nome in busta chiusa»

◆ Il leader dei popolari: «Va bene così
e attenti alle esigenze di tutti
Io? Sono di parte, non concorro»

◆Prodi: «Per il Quirinale ci vuole
una persona rappresentativa.
E non sono accettabili baratti»

Fra Veltroni e Marini un accordo «di metodo»
«Un candidato della maggioranza da sottoporre a tutte le opposizioni»
STEFANO BOCCONETTI

ROMA Dicono «metodo» e una volta
tanto non è un escamotage per evita-
re le domande. Il tema? Si sta parlan-
do del «vertice» - due ore scarse - ieri
mattina, a Botteghe Oscure, fra Vel-
troni (e una delegazione dei diesse) e
Marini (con i suoi Elia e Soro). Un in-
contro con all’ordine del giorno l’ele-
zione del nuovo Capo dello Stato. Al-
la fine, con i cronisti in paziente atte-
sa entrambi i protagonisti hanno usa-
to - almeno in un passaggio - le stesse
parole: «Ci siamo trovati d’accordo
sul metodo». Nomi, insomma, non
ne avrebbero fatti, ma si sarebbe par-
lato solo di come arrivare ad eleggere
il nuovo inquilino del Quirinale. E la
strada (stavolta sono le parole del se-
gretario dei diesse) dovrebbe essere
questa: «Massimo di coesione all’in-
terno della maggioranza di centro si-
nistra», «massimo di convergenza in-
terna». Da qui, dalla maggioranza,
non dovrebbe uscire «né una rosa di
nomi», né «un nome da inviare in
busta chiusa alle opposizioni». Si pen-
sa invece «ad una candidatura che
possa ottenere il massimo del consen-
so possibile dalle opposizioni». E qui
Veltroni aggiunge a beneficio dei cro-
nisti: «Insisto: opposizioni, al plura-
le». Tutte, insomma, non solo Forza
Italia.

La novità del «vertice» di ieri, dun-
que, starebbe proprio qui: nell’abban-
dono da parte di Marini e dei popola-
ri dell’idea - vera o presunta - di stabi-
lire un asse preferenziale con Berlu-
sconi. La candidatura, insomma, na-
scerà dalla maggioranza e sarà il cen-
trosinistra la «sede» dove i popolari
potranno far valere le loro ragioni,
dove potranno proporre il loro nome.
Nome che comunque non sarà quello
di Marini: dopo tante voci, ci ha pen-
sato lo stesso segretario, ieri, a tagliare
corto. E ad un’agenzia di stampa ha

detto così: «Non
sono in corsa per
il Quirinale: so-
no un uomo di
parte, il segreta-
rio di un partito,
e questo ruolo
mi piace. Fare il
mio nome come
candidato è pura
fantasia».

Alternative al
metodo accetta-
to all’incontro di
ieri (metodo che
tutti ormai chia-
mano Veltroni-
Marini) non ce
ne sono, visto
che le «opposi-
zioni» sono mol-
te e da soli popo-
lari e Forza Italia
raccoglierebbero
ben poco.

Dalla defini-
zione di un me-
todo all’indica-
zione di un no-
me il passo co-
munque non è
breve. Gli «osser-
vatori» ieri soste-
nevano che do-
po l’«intesa» in
pole position c’e-
ra la Jervolino. E in subordine Matta-
rella (o più in là addirittura Martinaz-
zoli). Nel senso che il nuovo presi-
dente sarebbe un popolare, e quindi
una sorta di «premio» alla disciplina
di maggioranza accettata nuovamen-
te da Marini - accettata al punto che il
segretario dei popolari, così racconta
chi c’era, al «vertice» avrebbe «pro-
messo» di non incontrare da solo il
Cavaliere; e poi i nomi della Jervolino
o di Mattarella sarebbero graditi alle
«opposizioni», non tutte magari, ma
a pezzi consistenti sicuramente. Forse

è così, sta di fatto che i protagonisti
del «vertice» giurano di non aver par-
lato di nomi.

Resta da dire che la riunione era di
per sè una notizia, al di là dell’ordine
del giorno. Da settimane Marini
«punzecchiava» Botteghe Oscure,
tanto più dopo il risultato, favorevole
per lui e negativo per Veltroni, del re-
ferendum ultramaggioritario. Le ra-
gioni di questo clima difficile? Le «vo-
ci» dicono che Marini si sarebbe la-
mentato più o meno così: «Ma siete
voi che un giorno sì e un giorno pure

dite che stiamo per lasciare la mag-
gioranza e fare il ribaltone...» Cosa gli
abbia risposto Veltroni non si sa. Co-
munque tutti e due i partiti all’uscita
ostentavano tranquillità: oggi «i rap-
porti tra i due partiti determinanti per
l’Ulivo e per il centro sinistra vedono
una riconferma della volontà del dia-
logo e di intesa comune, anche per-
ché si tratta di consolidare il quadro
di governo e di portarlo fino al termi-
ne della legislatura» (Veltroni); «Ab-
biamo sgombrato il campo da ogni
equivoco precedente che era sorto per

le note... interviste. Si è proceduto ad
una piccola pulizia del tavolo, poi ab-
biamo affrontato le questioni sul tap-
peto» (Elia).

Insomma, dovrebbero aver fatto la
pace (o più modestamente una tre-
gua) prima di affrontare il «nodo»
Quirinale. Sul quale un po‘ tutti ieri si
sono esercitati. Innanzitutto Prodi.
Che da Pienza ha detto così: «L’ele-
zione del nuovo Presidente non può
essere basata su una logica di scam-
bio». Ci vuole insomma un uomo che
«sia veramente rappresentativo dell’I-

talia nel mondo, che lavori per la sta-
bilità e che tuteli il pilastro costituzio-
nale». E chi sarebbe? «Sono qualità -
ha risposto Prodi - a cui qualcuno cor-
risponde al cento per cento, altri in
misura molto minore». Qualcosa di
più ha detto Parisi. Che interpretando
il pensiero del suo leader ha aggiunto:
«Ciampi risponderebbe a questo
identikit, anche se non è il solo». Co-
munque ai democratici interessa so-
prattutto dire che la «cosa migliore da
fare è compiere una scelta alla volta».
A loro, insomma, non interessa legare

il nuovo Presidente al riavvio delle Ri-
forme.

Resta da dire di Bertinotti che non
sembra dar molto peso, almeno per
ora, alle parole di Veltroni e chiede
«un presidente che lavori per la pa-
ce». E di Cossutta: che plaude al me-
todo indicato dall’incontro di Botte-
ghe Oscure ma ricorda che comun-
que dopo la terza votazione il Presi-
dente l’elegge la maggioranza più
uno. Quindi il centrosinistra deve co-
munque sostenere «con convinzione
e compattezza un candidato».
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Berlusconi boccia Jervolino: Scalfaro in gonnella
PAOLA SACCHI

ROMA Con i suoi ieri pomeriggio pare che si
sia espresso così: «RosaRusso Jervolino?Uno
Scalfaro in gonnella». Berlusconi, si sa, nonè
avaro dibattute, specialmente inprivato.Ma
la parola d’ordine ufficiale in queste ore in
Forza Italia è quella della cautela, quella di
aspettare le mosse della maggioranza che fi-
noraconl’opposizionehaparlatodimetodo.
E quello scaturito ieri dall’incontro tra Vel-
troni e Marini viene ufficialmente apprezza-
to dai capigruppo di Fi alla Camera e al Sena-
to, Pisanu e La Loggia che lo ribattezzano co-
me «il metodo Berlusconi». «Ora arriviamo
presto al nome», dice La Loggia. Ma il timore
che dentro Forza Italia circola è che alla fine
per ilcandidatoalColledecidalamaggioran-
za con altre opposizioni, dalla Lega al Prc.
Che il Cavaliere non voglia assolutamente
esser tagliato fuori è cosa nota. E quindi pare
non abbia escluso del tutto quella ripresa del
dialogo sulle riforme dal quale unicamente,
per D’Alema e Veltroni, potrà scaturire il no-
meperilcandidatoalColle.Macertogliunici
due Popolari che a suo avviso lo avrebbero
«garantito» sono Marini e Mancino, que-

st’ultimo però con le quotazioni sembra as-
saiinribassoinViadelPlebiscito.Ecertamen-
te a Berlusconi ieri non sarà piaciuta quella
smentitaseccadatadaMarinidivolercorrere
per ilQuirinale.Quindi, almomento laparo-
lad’ordineèaspettare. IeripomeriggioBerlu-
sconi ha inviato il suo consigliere-principe
Gianni Letta a Palazzo Chigi. Letta è stato ri-
cevuto da D’Alema. E al termine dell’incon-
troaigiornalisticheglichiedevanocomefos-
se andata si limitava a rispondere: «Non ri-
cordoquellochehofattoquestopomeriggio.
E poi, lo dovete sapere ormai: quella di non
parlare, di non rilasciare dichiarazioni, è una
miasceltadivita».

Cautela, quindi. Ma sembra che Berlusco-
ni con i suoi abbia parlato anche di un possi-
bile secondo “round” per il Quirinale facen-
do il seguente ragionamento: se decidessero
perunariconfermadiScalfaro (resta ilsuoin-
cubo) o per altre candidature popolari che
spaccano la maggioranza, perché non tutti i
popolari sarebbero d’accordo su Scalfaro e la
Jervolino e poi - avrebbe sempre detto il Ca-
valiere - non sarebbe d’accordo lo Sdi e una
parte dei Verdi, alloradovrebberosempreve-
nire a chiedere i miei voti per un altro candi-
dato. «La partita è tutta aperta», dice Pier Fer-

dinando Casini che però aggiunge: «La mag-
gioranzanonsiconsideriautosufficiente».

Fa dell’ironia Gianfranco Fini sull’esito
dell’incontro tra Veltroni e Marini: «Acci-
denti, e c’era bisogno di una riunione per de-
cidere questa ovvietà?». Fini non manca poi
di lanciare una frecciatina a proposito delle
parole di Berlusconi sui milioni in piazza
contro Scalfaro: «Io in piazza con Berlusconi
ci scendo, ma per il presidenzialismo». Evi-
dente l’ulteriore altolà a possibili accordi che
escludano An. Fini ribadisce il no a Scalfaro e
Maceratiniaffermachesarebbesolounpresi-
dente scelto «per disperazione». Ma la sensa-
zione chesi ha è cheparadossalmenteunari-
confermadiScalfaroadAnpotrebbebruciare
menodellasceltadiuncandidatofruttodiun
accordo che veda Berlusconi protagonista
dal versante Polo. E, comunque, Fini si tiene
prudente e non esclude che per senso di «re-
sponsabilità e convenienza di farlo» alla fine
il centrodestra non possa votare un candida-
to proposto dalla maggioranza e che ovvia-
mente il centrodestra riterrebbe opportuno.
Intanto, Adolfo Urso, il portavoce di An, av-
verte: «La maggioranza deve puntare ad un
accordo con il Polo», e non con le opposizio-
ni,«sevuolrestareinunospiritobipolare».Una veduta del Quirinale P. Sergio/Electa

COMUNICATO DEL CDRDiritto allo studio, l’Emilia vara la «sua» parità
Finanziamenti anche per pagare rette alle private Il Cdr dell’Unità ha preso attodel-

lenovitàcomunicatedall’azienda
in occasione dell’assemblea dei
soci e del Cda dell’Unità editrice
multimediale spa, svoltasi nella
giornata del 29 aprile. È positivo
l’aumento di capitale deliberato,
così come l’annuncio che l’editri-
ce intende avvalersi, a partire da
maggio, di una professionalità
qualificata come quella del dottor
MarioLenziche«assisteràlasocie-
tà nello sviluppo complessivo del
programmaeditoriale».

Il Cdr osserva però che il com-
plesso delle notizie riferite - dopo
un troppo lungo periodo di indi-
screzioni e di voci contrastanti
sulle intenzioni dialcuni dei prin-
cipali azionisti - configura una fa-

se ancoradi transizionenelladefi-
nizione dell’assetto proprietario,
conzonediopacitàancoratroppo
ampie.

Èdeltuttoevidenteche,peruna
testata con la storia e le caratteri-
stiche dell’Unità, vale ancora di
più l’esigenza sempre necessaria
della massima trasparenza negli
assetti della proprietà e della sua
vocazione editoriale. Auspichia-
moquindichealpiùprestoquesta
condizione di chiarezza sia realiz-
zata.

Il Cdr sottolinea poi come gli
stessi dati di bilancio aziendali
confermino che il risanamento
fin qui ottenuto riposa in grandis-
simapartesuisacrificiaccettatidai
dipendenti, sia interminiditaglio

del costo del lavoro, anche ricor-
rendo al contratto di solidarietà,
sia in termini di ridimensiona-
mentodegliorganici.

È giunto finalmente il momen-
to che la società editrice indichi
una chiara linea di rilancio della
testata. A cominciare dalle solu-
zioni concrete per l’informazione
locale in Toscana e Emilia Roma-
gna. Servono soluzioni credibili,
chesappianotradurreinprogettie
iniziative editoriali solide gli ac-
cordi raggiunti tra azienda e sin-
dacato.

Sappiamoche incampovisono
alcune ipotesi: è necessario che
siano rapidamente vagliate, e che
si dia una risposta convincente al
disagio di chi lavora nelle redazio-

ni locali, che la società editrice si è
impegnata a mantenere solo fino
alla fine del 1999. È anche indi-
spensabile che l’azienda proceda
per attuare le procedure per l’ou-
tplacement, come previsto dagli
accordi.

Il Cdr ritiene che, per valutare
tutti questi elementi, e gli altri re-
lativi all’organizzazione del lavo-
ro in vista delle nuove iniziative
editoriali, sia opportuno un in-
controurgente.

Analoga sollecitazione il Cdr ri-
volgeai responsabilideiDs,che in
occasione dell’accordo sull’infor-
mazionelocalesieranoassuntiun
precisoimpegno.

IlCdrdell’Unità

ROMA Cade il principio del «si-
stema scolastico integrato pub-
blicoprivato»;rimaneildirittodi
ricevere finanziamenti, finoa un
massimo di due milioni, anche
per pagarsi le rette di iscrizione e
frequenza alle scuole private. Su
questi due pilastri, all’apparenza
contraddittori, si regge la nuova
legge sul diritto allo studio «ma-
de»inEmiliaRomagna.Atreme-
sidallasonorabocciaturadelGo-
verno, che la rispedì al mittente
«per incompetenza» a legiferare
in materia, la Regione ci riprova.
Tredicioredimaratonapoi,all’u-

na di venerdi notte, la «parità
scolastica» all’emiliana è rinata
dalle sue ceneri.Trenta ivotia fa-
vore, due i contrari, astenuti o
non votanti gli altri, sui35consi-
glieri presenti. Stavolta, a diffe-
renza dello scorso gennaio, non
ci sonostatesorprese.La«Rivola-
bis», dal nome del suo padre pu-
tativo, l’assessore del Ppi all’i-
struzione, è stata approvata dalla
maggioranza compatta: Ds, Ppi,
Rinnovamento italiano, Verdi.
DopoilNodelGoverno,duema-
nifestazioni nazionali, la prima
della CgilconCofferati, lasecon-

da di tutto il fronte degli opposi-
tori, adesso la nuova versione ot-
tiene anche il consenso del «Sole
che ride». Quanto ai Comunisti
italiani, hanno deciso «benevol-
mente» di non partecipare al vo-
to. In ballo adesso ci sono 12 mi-
liardi, otto dei quali destinati ad
assegni di studio per ragazzi me-
ritevoliebisognosi.Sebbenenon
sene facciamenzionenel testo, il
presidente della Regione, il dies-
sino Errani, ha confermato: po-
trà essere parzialmente rimbor-
sata, fino al tetto di due milioni,
anchel’iscrizionealleprivate.

Caro Toni ti pensiamo, ti ricordiamo e ci
manchi tanto, sono trascorsi già 7 anni da
quando ci hai lasciato ma sei sempre con
noi,nel70anniversariodellamortedi

ANTONIO DI MAURO
LamoglieSirenettaed i figliEmanueleedEli-
saloricordanoatuttigliamicieparenti.

Roma,1maggio1999

GiorgioeVerenaFrascaPolararicordano

TOTÒ DI MAURO
l’amicodiunavita
Roma,1maggio1999

LafamigliaMariniricordaconaffettoilcaro
ELIO

adueannidallascomparsa.
SestoFiorentino,1maggio1999

3/5/1986 3/5/1999
SERGIO FOGGI

Con immutato amore e rimpianto la mo-
glie e i figli lo ricordano a quanti lo co-
nobbero e stimarono.

Compiobbi(Fi),1maggio1999

Nel50anniversariodellascomparsadi

BIANCA VOLTA ZANELLI
Giovanna e Attilio nella ricorrenza del 10

maggioloricordanoconimmutatoaffetto.

Bologna,1maggio1999

LIBERO BEGHI
Sonotrascorsiottoannidallatuascomparsa,
tiricordiamosempreconimmensoaffetto.

Firenze,1maggio1999

Il 10 maggio si rinnova la memoria del com-
pagno

MARIO FILIPPO MONTALTI
di Ruffio di Cesena

Sottratto alla vita nel giorno del suo com-
pleannoedellagiornatapiù rappresentativa
degli ideali in cui fortemente credeva e per i
quali avevaprofusopassioneedimpegnoci-
vile,Marioè ricordatocon immutato,grande
affettodaCarlaedaifigliMarcelloeMilco.

Ruffio,1maggio1999

Il 10 maggio si rinnova la memoria del com-
pagno

MARIO FILIPPO MONTALTI
di Ruffio di Cesena

Mario è ricordato con immutato, grande af-
fettodaCarlaedaifigliMarcelloeMilco.

Ruffio,1maggio1999

Nell’anniversario della scomparsa del com-
pagno

LINO MAREGA
(Lisi)

Partigiano, Commissario della Brigata Gare-
mi, lefiglieFulviaeToscaloricordano.

Trieste-Villesse,1maggio1999

VITTORIO OROCCINI
E

GIANNI PASSA
Il 10 maggio le famiglie e il Circolo Culturale
«E. Berlinguer» ricordano con immutato af-
fetto Vittorio e Gianni a tutti coloro che li sti-
maronoperi loroideali incuifortementecre-
devanoeperil loroimpegnocivileepolitico.

AlbanoLaziale,1maggio1999

Nell’anniversario della scomparsa, Leda,
Ester, William, Gabriele, Barbara, Michel e
Chiararicordanoconimmutatoaffetto

MARIO MONTI
Rastignano(Bo),1maggio1999

Il27aprile1999èmancatoilcompagno

ALIETO ZAMBIANCHI
La sezione Ds di Villanova Cava partecipa al
doloredellafamiglia.

Forlì,1maggio1999

40 ANNIVERSARIO
6/5/1995 6/5/1999

MAURO VARINI
Zii e zie e cugini Varini ti ricordano sem-
pre.
Modena,1maggio1999

Nell’anniversario del 10 maggio le famiglie
Lipparini, Bonora ricordano

AMILCARE MASI
ARMANDO BONORA

Bologna,1maggio1999

30/04/81
ADELMO CRESCIMBENI

21/10/98
ULTIMA COLETTI

Papà, la mamma, con nostro grande do-
lore è venuta accanto a te, ma vivrete
sempre nei nostri cuori per questo non
morirete mai. Sarete sempre con noi. Con
tanto amore Paolo, Tiziano, i vostri nipoti
Alan, Licia, Alice e le nuore.
Castelmaggiore,1maggio1999

A 10 anni dalla scomparsa del compagno
partigiano

MARINO RUSSI
lo ricordano con affetto la moglie Renata, la
figlia Ondina, il genero Lucio e il nipote Fre-
diano.

Pieris(Go),1maggio1999

2/5/1998 2/5/1999
Tonino e Umberto ricordano il fratellone

DONATO MAFFUCCI
nel 10 anniversario della sua scomparsa.

Roma,1maggio1999

Fratelli

AMADORI
a 52 anni dal vostro gesto, un nostro pensie-
ro.

SanPancrazio,1maggio1999

TRIGESIMO
della scomparsa della compagna

DINA ERMINI ROASIO
Non dimenticheremo il suo impegno per
un mondo di pace e di giustizia, Natta,
Boldrini, Bandoli, Montanari, Rimondi,
Schighinolfi, Trombetti, Zappi, Alvisi, Di
Lino, Franceschini, amici Fiuggini, Longo,
famiglia Gamberini.
Bologna,1maggio1999

Ricorrerebbeoggi l’870compleannodi
AUGUSTO AMADUZZI

La moglie Dina lo ricorda con immutato af-
fetto.Sottoscriveperl’Unità.

Bologna,1maggio1999

A10annidallascomparsadelcompagno

IORIO BALDINI
Loricordanoconaffettolamoglieedilfiglio.

Poggibonsi,1maggio1999

Nell’anniversariodellascomparsadeisoci

GIUSEPPE MARRA
e

GIUSEPPE DE LORENZO
la società Nazionale di Mutuo Soccorso Ce-
sare Pozzo li ricordaconcommozioneedaf-
fetto.

Milano,1maggio1999

Nell’anniversariodellascomparsadi
CESARE ROSSI

La famiglia lo ricorda a tutti quelli che l’han-
no conosciuto e stimato per i valori umani
concuihavissutol’impegnocivileepolitico.
Genova,1maggio1999

REGIONE MARCHE AZIENDA SANITARIA N. 5 - JESI
Il Direttore Generale Jesi, lì 28.04.1999

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE GARA ESPERITA
(Art. 12 comma 5 D.L. 406/91)

Si rende noto che l’appalto dei lavori di adeguamento alle norme di preven-
zione incendi dell’Ospedale di Jesi, Viale della Vittoria - Impianto fisso di
estinzione - è stato aggiudicato in data 16 Marzo 1999 con un ribasso d’a-
sta del 16,55% alla seguente Associazione Temporanea di Imprese:
• I.M.I.T. s.n.c. di Romanuci G. e C. (capogruppo) - Via Marcello Federici,
105 - 63100 Ascoli Piceno.
• UBALDI COSTRUZIONI s.r.l. (mandante) - Via III Ottobre, 33 - 63100 Ascoli
Piceno.
Tale appalto è stato attribuito mediante licitazione privata esperita tra n. 11
Ditte concorrenti che hanno presentato offerta ed adottando il criterio della
proposta commerciale più convincente per l’Azienda, derivante dalla puntua-
le applicazione dell’art. 7 della Legge 415/98.

ING. FEDERICO FOSCHI

ACCETTAZIONE NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICAdalle 17 alle 19  telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465
TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): 
L. 6.000 a parola.  Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al vostro
indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta Sì, Mastercard,
Visa, Eurocard.


